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PROVINCIA DI MODENA

C O P I A

GESTIONE RISORSE
Dirigente Ing. Grana Castagnetti Marco
Protocollo n° 16.244/8.6.3.2

	Determinazione n°  115  del  05/02/2002



OGGETTO: D.Lgs 152/99. Comune di San Prospero s/S - Rete fognaria denominata "San Pietro in Elda Sud" priva di sistemi di trattamento (bacino di scolo n° 2a). Autorizzazione allo scarico di acque reflue urbane.

IL DIRIGENTE

viste le disposizioni di cui alla Legge Regionale 29 gennaio 1983, n° 7 e successive modifiche ed integrazioni nonché le norme tecniche di cui alla delibera del Comitato Interministeriale del 4 febbraio 1977 applicabili fino all’emanazione da parte della Regione Emilia Romagna delle norme di cui all’articolo 45, comma 3 del D.Lgs 152/99;

richiamata la Legge Regionale 21 aprile 1999, n° 3 “Riforma del Sistema regionale e locale” e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 111 che delega alla Provincia il rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle reti fognarie;

visto il Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n° 152 “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento delle direttive 91/271/CEE e 91/676/CEE” e successive modifiche ed integrazioni;

vista la deliberazione della Giunta Regionale 1° marzo 2000, n° 651 concernete i primi indirizzi per l’applicazione del Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n° 152;

visto lo Statuto della Provincia di Modena ed in particolare l’articolo 53 che definisce le attribuzioni dei dirigenti di Settore competenti per materia;

vista l’autorizzazione provinciale rilasciata al Legale rappresentante del Consorzio A.I.M.A.G. di Mirandola con Determinazione n° 294 del 23 marzo 2000, con scadenza il 22 marzo 2002, per lo scarico delle acque reflue urbane provenienti dalla rete fognaria del Comune di San Prospero s/S denominata “San Pietro in Elda Sud” (bacino n° 2a), con scarico non trattato;

vista la domanda presentata dal Legale rappresentante di A.I.M.A.G. S.p.A. di Mirandola con protocollo n° 10.778 del 4 dicembre 2001, acquisita agli atti con protocollo n° 108.862/8.6.3.2 del 6 dicembre 2001, al fine di ottenere il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue urbane provenienti dalla rete fognaria del Comune di San Prospero s/S denominata “San Pietro in Elda Sud”, priva di sistemi di trattamento, (bacino n° 2a) con la quale si rende altresì noto che il progetto di collegamento della rete fognaria in oggetto al depuratore di Solara sarà ultimato entro il 31 dicembre 2005;

vista la deliberazione della Giunta provinciale n° 511 del 12 dicembre 2001 “Contributo per la realizzazione di opere idroigieniche. Annualità 2001” con la quale si approva un contributo finanziario della Provincia di Modena per coprire una quota parte dell’importo di spesa per il progetto: “Collettamento scarichi della frazione San Pietro in Elda al depuratore di Solara”;

considerato che il D.Lgs 152/99 e successive modifiche ed integrazioni prevede termini e modalità di adeguamento degli scarichi delle fognature;

considerato che la fognatura in oggetto fa parte di un sistema composto da più reti (identificate con i numeri 2a e 2b) non interconnesse fra di loro al servizio di un unico agglomerato “San Pietro in Elda”;

verificato che il carico organico proveniente dall’agglomerato di cui sopra, nel quale sono in previsione aree di espansione artigianale e/o residenziale; può essere valutato inferiore a 2.000 abitanti equivalenti;

verificato altresì che il sistema fognario in oggetto è attualmente sprovvisto di sistema di trattamento dei reflui:

considerato che il D.Lgs 152/99 e successive modifiche ed integrazioni prevede, per gli scarichi di acque reflue urbane provenienti da agglomerati con meno di 2.000 abitanti equivalenti la realizzazione di un “sistema di trattamento appropriato” che garantisca la conformità dei corpi idrici recettori agli Obiettivi di Qualità e lascia alle Regioni la definizione di eventuali limiti a tali scarichi;

atteso che il corpo idrico ricettore dello scarico non ricade in area attualmente classificata sensibile ai sensi del D.Lgs 152/99 e successive modifiche ed integrazioni;

considerato infine che la documentazione presente agli atti dei competenti uffici del Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena consente l’espletamento della relativa istruttoria;

ritenuto pertanto di provvedere al rilascio di nuova autorizzazione con le relative prescrizioni, conformemente alle disposizioni di cui al D.Lgs 152/99 e successive modifiche ed integrazioni:

D e t e r m i n a

1.
di autorizzare il Legale rappresentante di A.I.M.A.G. S.p.A. di Mirandola a scaricare nella Fossa San Pietro (codice regionale 137.17.01.30) le acque reflue urbane provenienti dalla rete fognaria del Comune di San Prospero s/S denominata “San Pietro in Elda Sud” (bacino n° 2a), priva di sistemi di trattamento, nel rispetto delle seguenti prescrizioni qualitative e temporali:

a)
Lo scarico deve essere mantenuto conforme ai limiti di accettabilità stabiliti dalla tabella II di cui alla L.R. 7/83 e ulteriori modifiche ed integrazioni.

b)
Una volta realizzati i lavori di collettamento del reticolo fognario di cui all’oggetto al depuratore di Solara dovrà esserne data immediata comunicazione al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena che provvederà alla revoca della presente autorizzazione.

Qualora lo stato finale dei lavori risultasse difforme dal progetto originale agli atti dell’Amministrazione Provinciale di Modena dovrà esserne data comunicazione, entro sei mesi dalla data di conclusione dei lavori stessi, allegando una relazione tecnica e nuovi elaborati progettuali che evidenzieranno in particolare il percorso della rete fognaria e la posizione degli eventuali manufatti speciali (scolmatori di piena, impianti di sollevamento) installati in rete per i quali, ove necessario, andrà presentata apposita domanda di autorizzazione allo scarico.
L’intervento di collettamento di cui sopra dovrà comunque essere realizzato entro il 31 dicembre 2005.

c)
Entro il 28 febbraio di ogni anno dovrà essere trasmessa al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena ed al distretto di Carpi-Mirandola dell’A.R.P.A. di Modena, una sintetica relazione riferita all’anno precedente e riassuntiva:

-
dei risultati degli eventuali autocontrolli analitici effettuati;

-
della frequenza delle operazioni di verifica e spurgo degli impianti di sollevamento e dei manufatti sfioratori eventualmente presenti nella rete fognaria di pertinenza;

-
delle modifiche apportate al sistema fognario-depurativo (ampliamenti del bacino fognario, sistemazione impianto depurativo, ecc.).

d)
E’ vietata l’immissione nella rete fognaria di qualsiasi rifiuto, comunque qualificato, mediante sistemi di convogliamento mobile.

e)
Qualsiasi modifica significativa che si intenda apportare al numero, alla portata e alla qualità degli scarichi immessi nella rete fognaria (quale allacciamento di lottizzazioni o di scarichi di acque reflue industriali), ovvero alle infrastrutture di collettamento e depurazione, dovrà essere preventivamente comunicata al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena.

Il titolare dello scarico dovrà formulare, sulla base di elementi tecnici di valutazione, una previsione sugli effetti che gli interventi programmati potranno avere sulle caratteristiche quali-quantitative dello scarico terminale.

Al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena, sentito il distretto di Carpi-Mirandola dell’A.R.P.A. di Modena, è demandato il rilascio di una nuova autorizzazione ovvero la modifica dell’autorizzazione esistente sulla base della documentazione presentata e di ogni altro accertamento ritenuto utile qualora, in relazione agli interventi ipotizzati di ristrutturazione e/o ampliamento del sistema fognario e depurativo, lo scarico terminale debba assumere caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle dello scarico preesistente.

2.
Che la mancata osservanza delle prescrizioni di cui sopra comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente normativa.

3.
Di disporre che il presente provvedimento ha validità dal 23 marzo 2002 fino al 22 marzo 2006, fatte salve revisioni, modifiche o integrazioni da parte dell’Autorità competente;

4.
Di stabilire che l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata, conformemente al modello predisposto dal competente Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno un anno di anticipo rispetto alla scadenza suindicata.

5.
Che il distretto di Carpi-Mirandola dell’A.R.P.A. di Modena è incaricato di effettuare i necessari controlli sullo scarico oggetto della presente autorizzazione e sul rispetto delle relative prescrizioni trasmettendone gli esiti al Settore Difesa del Suolo e Tutela dell’Ambiente dell’Amministrazione provinciale di Modena.

6.
Di consegnare copia della presente autorizzazione alla parte interessata e di trasmetterne copia al distretto di Carpi-Mirandola dell’A.R.P.A. di Modena.

Il Dirigente

F.to Ing. Grana Castagnetti Marco
